
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Visto l’articolo 1, comma 845, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) 

e successive modificazioni e integrazioni, che prevede che il Ministro dello sviluppo economico 

può istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto in conformità alla normativa dell’Unione 

europea; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2 del 3 gennaio 2015, che ha istituito un nuovo 

regime di aiuto finalizzato a promuovere la nascita e lo sviluppo di società cooperative di piccola e 

media dimensione;  

Visto l’articolo 8 del predetto decreto, che prevede che le attività di gestione dello stesso 

intervento agevolativo siano svolte dalle società finanziarie partecipate dal Ministero dello sviluppo 

economico ai sensi di quanto previsto dall’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49 

e successive modifiche e integrazioni;  

Visto il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello 

sviluppo economico 16 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 

116 del 21 maggio 2015, che ha definito le modalità di attuazione dell’intervento agevolativo di cui 

al citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014; 

Visto, in particolare, l’articolo 1 del predetto decreto direttoriale, che prevede che i rapporti 

tra il Ministero dello sviluppo economico e le società finanziarie partecipate dallo stesso Ministero 

ai sensi di quanto previsto dall’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49 e 

successive modificazioni e integrazioni, inerenti allo svolgimento delle attività di gestione del 

regime di aiuto istituito dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014 sono 

regolamentati da una apposita convenzione;  

 

Vista la Convenzione del 20 luglio 2015 tra il Ministero dello sviluppo economico, da una 

parte, CFI - Cooperazione Finanza Impresa Scpa P. IVA 01780411003 e C.F. 07451720580 e 

SO.FI.COOP Società Finanza Cooperazione Scpa P. IVA 01724341001 e C.F. 07223620589, 

dall’altra, stipulata per la regolamentazione dei rapporti relativi alle modalità di svolgimento delle 

attività di gestione del regime di aiuto istituito dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 

dicembre 2014, approvata con decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese, 

sottoscritto in data 22 luglio 2015, prot. n. 3023 del 24 luglio 2015, registrato alla Corte dei Conti in 

data 19 agosto 2015, al numero 3040, e all’Ufficio centrale del bilancio in data 6 agosto 2015 al n. 

74; 

Visto il decreto prot. n. 44503 dell’11 dicembre 2019, con il quale il Ministero dello sviluppo 

economico ha preso atto dell’intervenuta fusione per incorporazione della SO.FI.COOP - Società 

Finanza Cooperazione Scpa in CFI - Cooperazione Finanza Impresa Scpa, avvenuta con atto di 
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fusione a rogito del notaio Dott. Alfonso Colucci, Repertorio 19.913 e Raccolta 9.768, registrato in 

Roma in data 17 ottobre 2019 e iscritto nel registro delle imprese di Roma in data 18 ottobre 2019; 

 

Visto, in particolare, l’articolo 5 della citata Convenzione del 20 luglio 2015, che prevede il 

termine di durata di 5 anni a partire dalla data di sottoscrizione, fermo restando in ogni caso 

l’obbligo per le parti al completamento, anche oltre tale termine, di tutte le operazioni già avviate 

nel corso della sua validità; 

Considerato l’avanzamento del processo di revisione in atto della disciplina del regime di 

aiuto di cui al citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014, teso al 

relativo rafforzamento, attraverso interventi modificativi che si propongono di ampliare la platea di 

beneficiari della misura, di aumentarne il contenuto agevolativo e di apportare ulteriori correttivi in 

coerenza con la normativa unionale; 

Considerato, inoltre, che il completamento del processo di revisione comporterà la necessità 

di modificare il regolamento contrattuale tra il Ministero dello sviluppo economico e le società 

finanziarie previsto dalla citata Convenzione del 20 luglio 2015, al fine di apportare i necessari 

adeguamenti alla disciplina delle attività di gestione del regime di aiuto; 

Considerato, altresì, che, nelle more della definizione della predetta revisione della disciplina 

del regime di aiuto e del conseguente citato adeguamento contrattuale, tenuto conto 

dell’approssimarsi della scadenza del termine di durata della Convezione del 20 luglio 2015, si 

rende necessario garantire continuità all’operatività della misura e, conseguentemente, alle attività 

di gestione della medesima, prorogando a tal fine il termine di durata della medesima Convenzione, 

per il tempo necessario alla conclusione delle attività di revisione; 

Visto l’Atto aggiuntivo alla citata Convenzione del 20 luglio 2015, sottoscritto dal Ministero 

dello sviluppo economico e da CFI - Cooperazione Finanza Impresa Scpa, P. IVA 01780411003 e 

C.F. 07451720580, in data 15 luglio 2020, con il quale è stata disposta, per le ragioni sopra citate, la 

proroga del termine di durata della convenzione del 20 luglio 2015 per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione del processo di revisione della disciplina del regime di aiuto di cui al 

decreto dello sviluppo economico del 4 dicembre 2014 e, comunque, non oltre la data del 20 

gennaio 2021; 

Ritenuto di dover approvare l’atto suddetto; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 93 recante il 

“Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 195 del 21 agosto 2019;  

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 14 gennaio 2020 di individuazione 

degli Uffici dirigenziali di livello non generale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 61 del 9 marzo 2020;  

Vista la nomina della dott.ssa Laura Aria a Direttore generale della Direzione generale per gli 

incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico avvenuta con D.P.C.M. del 29 

ottobre 2019; 
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DECRETA 

 

Art. 1 

1. Per quanto esposto nelle premesse è approvato l’atto aggiuntivo alla Convenzione del 20 

luglio 2015, sottoscritto dal Ministero dello sviluppo economico e da CFI - Cooperazione 

Finanza Impresa Scpa, P. IVA 01780411003 e C.F. 07451720580, in data 15 luglio 2020. 

2. L’onere derivante dalla proroga della convenzione del 20 luglio 2015 prevista con l’atto 

aggiuntivo di cui al comma 1, resta a carico delle risorse disponibili per l’attuazione 

dell’intervento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 4 dicembre 2014, 

nel rispetto della misura massima del 2% delle stesse, conformemente a quanto previsto 

dall’art. 1 del decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 16 aprile 2015. 

3. L’onere di cui al comma 2 è a valere sulla contabilità speciale n. 1201 denominata “L. 46/82 

Fondo per la crescita sostenibile” gestita dalla Direzione Generale per gli incentivi alle 

imprese del Ministero dello sviluppo economico. 

4. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Laura Aria) 

 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e successive 

modifiche  


